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La riforma della Oamera vitalizia 
Già ohe è il Senato 

negli nitri paesi 
La queiliooe è all'ordine dui giorno, 

come SI suoi dire, dal tnomeuto m oui 
il noilro Senato,, rifiatando di oouvati. 
dare la nomina dell'ex-deputato ZJO-
caro Floreata, solloTav», non diremo un 
cotiflitl», ma certo una. oonfnsiona di 
attribuzioni. 

Trattandosi di una questione ooatitu-
zionale di prìù ' ordino, crediamo non 
inutile il presentare qn&lohe dato oom-
paratÌTo che moglio serva ad indiriz­
zare It) idee dei lettori, ed a far bea 
ooinprenderi!, ooU'ìmporlanza dalla que­
stione, tutto il peso dello ragioni ohe 
ili merito ad ee<a potrauao etsere ad­
dotta. 

Il Senito vitalizio di nomina regi» è 
uno dei vari sistemi di oreazione di 
quel oonseaeo legislativo, che, accanto 
a quell'altro consesso pure legislativo 
ohe è eraaiiftZione diretta dalla nazione, 
funge da potere moderatore fra la so­
vranità, popolare e l'autorità regia. 

Senza risaliratroppo lontano nella 
atoria, troviamo il Senato di nomina 
regia funzionante in Francia sotto Luigi 
Filippo, in Olanda fino al 18i8, in I-
»p«gua ed in qualche altra parte se­
condari» d'JEuropa. Ptesanteraante però 
non vi ha iu Europa altro esempio di 
Senato puramente vitalizio di nomina 
regia, ohe quello italiano. 

Naturalmente il sistema, come tutte 
le cose di questo mondo, ha i suoi lati 
buoni ed i suoi lati cattivi. 

Ma non dobbiamo occuparci ora di ciò. 
Una forma assai addottata presso le 

principali nazioni d'Europa è quella 
dei Senati cosi detti misti. Tali sono 
quelli di Francia, la Camera dei Si­
gnori di Vienna e quella di Berlino, 
come anche di quasi tutti i ploooU Stati 
di Germania. 

Il Senato francese, secondo la legge 
28 febbraio 1873 'éi compone di 300 
membri, dei quali 75 inamtivibiii, nomi­
nati per la prima volta a scrutinio di 
lista dall'assemblea nazionale, e rinno-
vantlsi posola col metodo della coopta-
siane (oioè oon niiuve elezioni fatte in 
seno al Senato stesso); gli altri 226 
eletti diti dipartimenti e dalle colonie. 

XTna nuova legge (9 novembre 1884) 
sopprimeva poi i senatori inamovibili, I 
quali, a misura che vengono a mancare, 
sono sostituiti da altri eletti col modi 
01 dinari, determinandosi colla sorte il 
dipartimento che deve provvedere alla 
nuova nomina. 

L'art. 4 della legge 1875 stabilisce 
per la nomina dei sonatori elettivi uno 
speciale Collegio elettorale. I senatori 
dei dipartimenti a delle colonie sono 
eletti a maggioranza assoluta, e quando 
ne s'a il caso, a scrutinio di lista da 
un ColUgio riunito nel capoluogo del 
dipartimenio o della oolooia, e compo­
sto : 1, dai deputali; 2. dai consiglieri 
generali (provinciali) ; 3. dai consiglieri 
di , oiroondario j 4. dai delegati eletti 
uno per ogni Consiglio municipale tra 
gli elettori de' Comunei 

l a tutta la Francia vi sono 584 de­
putati,! 2882 oonsiglieri provinciali, 
34p7 consiglieri circondarla li,, e 35,989 
Comuni; opaioohè in definitiva i saniton 
sono eletti dai delegati dei Comuni: 
suffragio universale a tra gradi, mi 
opportunamente preparato. I piccoli 
Comuni in tal modo sano quelli.ohe 
hanno la preponderanza nell'eleziona 
dei senatori. 

Nell'impero germanico non vi è, a 
parlare esattamente, «n Senato ; il Con­
siglio Federale mentre concorre col 
Beiohstagh e, ooll'Imperatore alla for­
mazione della Inggi, h i poi eziandio 
molto altre attribuzioni ohe negli Stati 
unitari sono affidate al potere esecutivo. 

D'altrónde il Consiglio Federale {Bun-
desraiA),à composto In massima parte 
di plenipotenziari delegati dai.diversi 
Stati confederati, che dispongono d' un 
numero di voti proporzionato alla po­
polazione di ciascuno di essi ; sono in 
tutto 58 voti per 25 Stat i : la' Prussia 
«ola dispone di 17 saflragì. 

In Prussia troviatno invece un vero 
Sanato nella OSet-ftaws (Camera A.lta) 
di cui fanno fanno i membri ereditari 
(principi di casa Hoheazollern e delle 
famiglie mediatizzate dell'impero) al­
cuni membri vitalizi nominati dal He, 
«d altri rappresentanti della Camera 
dei aignori, eletti dai loro pari e dalle 
Università della città più imortanti e 
fra i maggiori aeusiti. Si ha cioè nu 
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Senato misto, oon praponderenza del­
l'elemento arislooratioo. 

X Senati degli altri Stati dell'Impero 
sono pure oompoeti di elemsBti diversi, 
ma 09J1 prapoaderanza dell' elemento 
arietotratioo. 

La Camera dei Signori di Vienna è 
composta di 19 aroiduohi, di 66 pari 
ereditari, a di 17 tra arcivescovi u ve­
scovi principi, e di un centinaio di se­
natori a vita nominati dall'imparator». 
Vi predomina, come si vede, l'elemento 
vitalizio, è rappresentato quello eredi­
tario, come in Inghilterra, e quello per 
ragion di carica, ma non vi ha posto 
l'elemento elettivo. 

Nel Belgio il Senato i fondato sulla 
elezione nazionale nella stessa guisa ' 
della Camera dei Deputali; cioè dagli 
stesai elettori cito nominano i deputati. 

Il loro numero è dslla mela inìerlore 
« quello dei deputati, durano la oWriaa 
8 anni, e si rinnovano per metà ogni 
quattro, salvo il caso di scioglimento. 

l a Spagna il Senato à composto di 
360 membri, di cui 180 sono nominati 
a vita dal Senato, e 180 elettivi nomi­
nati dalle alte cariche, eoclesiustiobe e 
dai delsgati dei Capitoli, dai membri 
effettivi dalle 6 Acoademie e dalle 10 
Uiiivaraità, dai delegati tlelle Società 
B.:onomiche, e dai delegati dsi Consigli 
provinciali e dei Municipi. 

Il limite d'tità è di 85 acni; il man­
dato senatoriale dura 10 anni. 

In Norvegia dal 1814 la rappresen­
tanza niizionalB (Storthiog) nomina un 
quarto dei suoi membri a comporre il 
Senato (Lagthing) egli altri rimangono 
a far parte della Oamera Bassa (Odel-
sthtng). " 

In Olanda, fino al 1848, vigette il Se­
nato di nomina Ragia, ma poi fa rmo 
elettivo, affidandone 1' elezióne ai Con­
sigli provinciali. 

I senatori sono colà soltanto in nu­
mero di 39, durano in ufficio 9 anni e 
si riaoovauó per un terzo ogni tra anni. 
Questa riforma non ha però fatto aoqui-
.atace a quel Senato uia nuovo vigore, 
né maggior importanza. * 

La Svezia segui l'esempio dell'Olanda, 
ma esea, per le sue oondizioni molto 
dissimili da quelle del resto d'Europa, 
nou può avere grande peso iiella que-
ationa della miglior scolta d'un sistema 
per l 'Alta Camera. 

Ooborre appena far cenno della Ca-' 
mera dei Pari d'Inghilterra, dove im­
pera il criterio della ereditarietà, salvo 
r eccezione dei Pari di Scozia e d ' I r ­
landa, che sono in numero veramente 
esiguo, e degli alti prelati che appar­
tengono ai Senato per ragiono di ca­
rica. 

Per trovare la miglior firma di Su-
nato, a delta della maggioranza degli 
scrittori sulla materia, bisogna ricor­
rere agli Siati Uniti d'America, 

Colà il grande Senato di Washington 
è interamente elettivo; esso è vera­
mente il'oorpn politico ohe esercita sa-
pìeniementa tutti i potiri, ohe gli sono 
attribuiti dàlia Costituzione. L'elezione 
dei senatori è a doppio grado; ogni 
Stalo dell' Unione manda a Washington 
due senatori eletti dalia dna Camere 
della Legislatura particolare di olaeciiu 
Stato; le due Camere votano prima 
separatamente, a, se non si accordano 
sui duo candiiiati, si riuniscono ih adu­
nanza plenaria e decidono a voti uniti. 

Cosi al Senato americano sonò man­
data le più 'spiccate individualità dei 44 
Stati unionisti. Essi, oltre all' autorità 
ptjlitioa, sono pure investiti di un po­
tere diplomatico, essendo i veri rappre-
aentauti dei rispettivi Stati al Congresso 
federale. A 30 anni in America si può 
easore senatore, 

ìfaturalinente un simile sistema di e-
lezione del Senato non potrebbe essere 
importato In Europa, non essendovi ne 
cessità di rappresentanza speciale ra­
gionalo. 

Non restano quindi ad adottarsi, per. 
uno Stalo come l'Italia, che due o tre 

•sistemi; o quello francese misto, o l'e­
lettivo Belga, od UH sistema speciale 
vagheggiato dallo Stuart Mill, di un 
Senato, cioii eletto dalla Camera stessa 

' dei deputati, a condizione però ohe essa 
non possa nominale alcuno dei suoi 
membri. 

— Quanto gai allegro ? 
— Davvero ?1 II 31 dioombre hanno 

luogo le estrazioni della Lotteria di 
Palermo, ed Italo Anierioana; ho due. 
biglietti e posso vincere.... un milione I 

L'odierna situazione enropaa 

U Dtplomatioo dell» QaxHlta Pie­
montese scrive! 

« L'ultimo discorso pronunziato dal 
cónte Caprlvi nel Beichstag germanico 
ha profondamente commosso l'opinione 
pubblica in Europa. 

Coma é mai possibile — «i dice — 
ehe mentre nei discorsi del Trono « 
Vienna a a Rama «i iniiate nel rappre­
sentare la situazione come pacifica, a 
Berlino invece si ohiade i'aumenft) di 
circa 81,000 uomini dell'oiiettivo di 
pace, « di 66 miiióni di marchi una 
Volta tanto, e di altri 65 milioni di 
marchi per un quinquennio! 

La Germania non crederebbe per av­
ventura di poter più -farà saldo asse­
gnamento sull'Ceeroito «natro-ungarioo 
e sull'esercito italiano, dopo il ravvioi-
namento avvenuto fra la Russia e la 
Francia? '. 

Rispondiamo ohe, a nostro avviso, la 
situazione è oggi cosi-pacifica come lo 
era alcuni mesi or sono; e che la tri­
plice alleanza, formatasi iu viata eziandio 
di una aggressione contemporanea della 
Francia e della Russia, è perfettamente 
in-grado di tenervi testa. . 

So non che la Germania ha dovuto 
pensate ohe, iu fin ie\ conti, le alleanze 
non sono eterne, a ohe è possibile, se 
non probabile, tjhe fra quattro b cinque 
anni l'Austria-Ungheria e l'Italia, o 
1'una q l'altra di queste Potenza, non 
veggano più il loro tornaconto nel rln-
novarft la lega. 

Ci fronte a questa aventuftUtà, là 
Germania non ha potuto a meno di pre­
pararsi' siri d'Ora a porsi in grado 'di 
resistere da sola, o con un solo alleato, 
al doppio' attacóo che si' pronu'noiasss 
contro di lei all'est ed all'ovest. 

La Germania subisce ora le oonae-
guenza fatali a oui con animo delibe­
rato andò incontro coll'avervóluto'stra-
vinoere nel 1870, e ooll'avere actìon-
sentitb airntiiiliazionB Inflitta' alla Rus­
sia, nel 1878, nel Congresso di Berlino. 

Basa trovò' finóra una guarentigia 
alla sua sicurezza nella triplice alleanza, 
per quanto non ai possa giuatametita 
negare che questa^ giovò eziandio al­
l'Austria Unghei-la e all'Italia per la 
tutela doi loro reciproci interessi. Ma 
tale guarentigia perderebbe evidótite-
mente del ano valore, qualora la Ger­
mania si trovasse priva; per un motive 
0 per un iUtru, di uao degii alleati at­
tuali, anche di entrambi. Per oiò la ne-
oosaità in cui essa ai trova di provve­
dere al futuro, inettira è ancora in teitpò. 
L i Germania sa di poter contare sulla 
perfetta lealtà' del suoi alleati nel mah'-
teniinento degli impegni assunti par un 
tempo detormiBato; ma deve an^he af­
facciarsi la possibilità, se non la pro­
babilità, che l'interesse ilalìano o l'in­
teresse austroungarico noti.sia perma-
nentemanta identico all'interessa ger­
manico, coma è stato ed è tuttora. 

Questo è, .secondo noi, l'intimo e vero 
eigaifloato del discorso dal Ganeeiiiera 
dell'impero germanico, o dei provvedi­
menti militari sottoposti alla delibera­
zione del Relohatag, 

Coloro i quali scorgono in essi un 
sintomo di diffidenza della Germania 
verso gli. attuali suoi alleati, sono in 
errore. La fiducia reciproca è inalte­
rata fra i tre Stati. Non è segno di 
diffidenza, ma è previdenza, pensare, 
non solo al futuro prossimo, ma al fu-

"luro remoto. 
Per quanto concerne la situazione 

dell'oggi, contentiamooi di . constatare 
ohe non i sull'orizzonte aìoun punto 
nero ohe ne minacci il sereno.! 

Le preoccupazioni interne, di varia 
natura, secondo i vari! Stati, non sono 
forse l'ultimo elemento favorevole al 
manteuimeoto della pace in Buropa, 

A Roma circola la notizia che il 
ministero abbia deciso di eseguirà il 
oensirasnto nell'anno prossimo, noUa 
convinzione che in seguito all'aumento 
di popolazione l'orario ne avrà noto-
volo vantaggio, aumentando i canoni 
sul dazio consumo. 

UNA NOTIZIA IMPORTANTE 
sul cnlèra 

La prove ohe gli scienziati fanno sul 
loro corpo, appartengono ai poemi dal­
l'eroismo, Archimede si lasciò utioidere 
per l'amore della scienza; ma fu per 
distràzioHa. Troviamo invaoè nuina-
rosi esempi di aoianzìati moderai che ab-
beró il coraggio di esperimentara le so­
stanze più poricolose. 

Sin nel 1884 il Rochefontaiue aveva 
impunamante inghiottito il liquido iute-
stinalo ili un coleroso : ora Pettenkófsr 
ed Emraorioh hanito ripetuto queste e-
sporienze Ingoiando allegramente un con-
tiraetro cùbico di gelatina in oui formi­
colavano i bacilli virgolati. 

E non ebbero il colèra. 
Dtinque par pigliarlo ci vuole una 

predisposiziona speciale, od uno non 
può proourarsolo volontariamente. 

Crediamo piuttosto che la volontà s\a, 
un ecoallanto modo per non pigliarlo. 

Queste esperienza meritano di essere 
notate, o la conclusione ne à buona e 
confortevole. 

ANTISEMITISMO 

A Mosca la Camera di comraeroio de-
o'se di escludere dal numero del nego­
zianti di quella città, i mercanti ebrei 
ohe non avranno ottenuto la loro patente 
al principio dell'anno prossimo. Quelli 
tra costoro che desiderasaaro però di 
mantenere la loro residenza a Mosca e 
di far parte della classa mercantile, sa­
ranno obbligati di convertirsi all' orto­
dossia e di stabilirai provvisoriamehte 
nel villaggio di Tcherkizova, situato a 
6 ohjlomatri da Mosoa. 

U n a Si'.ntn, v c n e i B l a n n 
nelle clonohe di Parigi 

Le cloache di Parigi sono, in aleuta 
punti, di tale nettezza e vastità, ohe 
nulla indicherebbe lo scopo al quale 
sono destinate. Ora il Petit Parisien 
riferisce ohe ai parla di dare una grande 
festa notturna nelle fogno parigine. La 
maggiore fra tutte, illuminata a giorno, 
verrebbe posta a disposizione degli in­
vitati mascherati e travestiti. Si trat­
terebbe, a quanto pare, di una festa 

_ veneziana. Le gondole vaganti sui ca-
! nali di una cloaca, devono esaere il 
( non plus ultra della poesiaI... 

; PEI POSTERI DEI POSTERI 

A Firenze hanno avuto in questi 
! giorni la solita adunanza dell'Acoadainia 
\ della Crusca, alla presenza della auto­

rità. 
1 L'areioonsole Milanesi apri la seduta, 
j ed il segrotario prof. Lasinio lesso il 
i suo rapporto annuale. 
! Fra le tante notizie ecoona una ohe 
i servirà ai posteri dai nòstri posteri. 
i 11 vocabolario è seinpre in gestazione, 
I Siamo arrivati alla lettera I. 
I Fatto un calcolo approssimativo fra 
) il tempo occorso fin qui par ottenere 
1 questo risultato a quello ohe oocorrarà 
I per terminarlo, ci si troverebbe imba-
i raz^,ati ad indicare di quale grado di 
I parentela saranno i nostri nipoti ohe 
I vedranno l'opera compiuta. 

LA SALUTE DEL PAPA 
• i e o n o X I • i h a b u o n a p p e t i t a 

Sa ne dicono tante, e sentiamo an­
che questa che mandano da Roma in 
data 7 corrente: 

Il papa gode perfetta salute: non più 
tardi di stamane egli ricevendo la so­
lita visita dei suoi medici, si intrat­
tenne con essi della dicerie che si spar­
gono sul conto suo e ad un certo punto 
esclamò, sorridendo a fior di labbra-. 

—- Questi novellieri che mi fanno 
ammalare gravemente ogni ventiquat-
tr'ore, vogliono, darà al popolino i nu­
meri del lotto! Par bontà di Dio, come 
loro vedono, non sono ancora tortijna-
tamente nelle tristi oondizioni ohe di­
cono i giornali. La provvidenza divina 
mi consente, forse, in premio, del mio 
grande amore, il supremo giubilo di as-

' listere alle festa del mio giubileo. 

Oiò detto, esprasss la volontà di nn 
bioohiare di Cipro, ohe. gli tu subito 
portato, oon dal panettone. 

Presenti i mtdioi, il ponteflo»'fedii' 
cosi la sua colazione, lasciando da parte 
il brodo, ohe gli viene servito tutti i 
giorni con del rossi d'uo'vo. 

Un motto.... d'attualità 
In questi giorni, In Francia, è prò-. 

prio il caso di ricordare — some fa il 
Figaro — un motto del leggendario 
presidente Dupin, 

Egli diceva, già nel 1848; 
« Sopra 780 rappresen lauti d*l po­

polo, 60 comprendono e 700 pren­
dono t » 

Il risorgiménto della Francia 
Crispi e lules Simon 

L'on. Crispi ha fatto un grande elo­
gio del Governo frahòaaa ; un olpgipj 
ohe non tocca soltanto il signor Lonbai 
0 il signor Ribot, ma tutti 1 ministri 
che ai san succeduti dalla iustituzione 
del regime repnblioàno. 

Siooome r on, Crispi, da molti anni, 
non va più notato per up eccesso di 
tenerezza, a riguardo della Francia, 
cosi ci sarà leojio rallegrarci di questo 
lampo di franchezza, 

È la forza della verità ohe trascina 
lo statista italiano. Qui pasaiamo la 
intera vita a criticare i nostri gover-
nà'nti, né vi..è nulla di più semplice: 
dove instaurate la libertà, avrete ì^-
stautata la .critica. Non bisogna cre­
dere tutto il'male che diciamo di noi, 
ma bisogna prestar fede oompleta a 
tutto il bene ohe di noi dice l'on. Crispi. 

Se lo spazio mi fosse concesso potrei . 
dimostrare, colta storia alla mano, ohe 
l'oo. Crispi ha ragione: obbligato però, 
ad esaere breve, prendo ad esempio i 
due primi anni del regime republioano. 
Mi si concederà ohe erano quelli,ìduB 
anni più difficili ; né mai credo ohe al­
cun governo, monarchico o rapubìioauo 
che sia, ha impiegato zelo e capacità 
maggiori. 

All'esterno, era necessario lottare cofl 
un partito oho voleva, violenteinents, 
partire la Francia, distruggerla, farne 
una seconda Polonia, che ripeteva, ad 
ogni momento ; 

— Non le concedete il tempo di ri­
farai. 

Avevamo sulle spalle l'armata d'oc­
cupazione; né parlo dei carichi di 
guerra né del disonore — ma 1' esi­
genze delio stato maggiore tedesco si 
succedevano; incessantemente; a le la­
gnanza della popolazione, non più ca­
pace di rassegnazione e di resistenza, 
ingrandivano. 

Parigi si sollevava. Che chiedeva ? 
Non alcuno lo diceva, perchè forse nes­
suno lo eapeva. I nosiri generali, ai 
primi momenti, dubitavano de/l'eseroito 
nostro, cosi come succede in tutte le 
guerre civili. Dai nostri soldati una 
metà era ttiotla, I' altra era prigione. 
La Germania, a nome dei trattati o'im-
pediva il far leve. 

L'esercito tedesco, cou tutte la sue: 
forze, non era riuscito a sedare Parigi: 
esso l'aveva presa per fame, e noi non ^. 
volevamo mica affamare la capitale, i 
Quale la fine d'una simile guerra f : 

Le grandi città, opminoiavano ad a-
gitarsi. Deputazioni furono inviate ài 
signor Thiera, per spingerlo a veuirs 
a trattative, oim gli .insorti. Egli si ri­
fiutò, ma lasciò intendere ohe la rapres-
sione non sarebbe stata crudele. Si vi­
dero subito gruppi di deputati formarsi 
in piazza d'armi, per recarsi dal signor 
Thiers, a chiedargli ragione delle sua 
parola. 

hi destra spediva un messaggio a j r 
Enrico V, offrendogli |» corona i'I, eie-
ricali provocavano una petizioaa unir; ,v 
versiile pel riatabìlimenlo del potata 
temporale.' ,, ;>; 

La terra, disertata dai lavoratori, j ; 
nulla avea prodotto: e, pareìia, dppp 
ohe un milione di individui Vavea oalr,, 
pestata, sacra, ad una -.lunga , sterilite^, 
1 magazzini e le officijia etano farBoiati, 
le via rotta, i ponti sconquassati, j e : 
ammittistrazioui disocganate, gli apedali 
ingombri, gli spiriti divisi dalle passioni 
di parta, l'aiutorità. distrutta, la cassa 
vuote. I dipartimenti, i comuni, gli iti-
dividui, chiamati a sostenere una cosi: 
atroce guerra ayeyaoo diritto alla,, in-
dennità e le reclamavano con violeiiz,st. 

Mai, in nessuna epoca, alcun popolo 
I fu cesi vicino alla propria ruiua, 
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Mai un Qovorno ristabilì, più oslora-
mente, più oompletamento, l'ordine, 
i'armHtB, il crsJito, le flnanzo, il la­
voro, il commeroio, la eiourraza delle 
persone e degli interewi. 

L'on. Grispi ha ragione. 
Era impoaaibile spiegare al)ilità e co-, 

raggio maggiuri. ha monarchie, oh» 
e(i:i venute di cosi lontano, hanno im­
piegato cinquanta anni a fare lineilo 
ch(< n li abbiamo fatto in duo «oli. ! 

Ci ai rioordiino tanto spaiao le no-
Bire colpe, ohe può ossere anche op-
portnno, non foaae altro ohe per ri-
«petto all« verità riojrdar» quanto di 
giHiule abbiamo fatto. 

(dal Tmpii) Jules Simon 

È a colpa di Zueearo-l<'lo-
a-i'sla. Clio lusserò i 
«. €J«iiii»agui d'armi » tu 
Cicilia. 
Si è poi finalmente scoperto in ohe 

consista la oolp» o la indegnità del buon 
Zaucuro-Floreaia. Egl è stato infatti un 
compagno d'arme. Ma ch« cosa erano 
i eumijagoi d'arme in Sioilia? Ce lo die* 
una ««data della Camera del 1875, aorJve 
il Torneo: 

Neil'occaiion» in cui ei dieonasero 
alla Camera i provvedimenti eccezionali 
di pubblica sicurezza e l'inohieeta par' 
lamentare lo Sicilia, nella «ednt» dal 
7 giugno 1875, il deputato Tommaai -
Crudeli fec» un dieooreo nel qnaie ap 
punto parlò dell'on. Zuooaro, come ca­
pitano d'una compagnia d'arme. 

£icco anzi in qnal modo accennò al 
suo collega: 

« To?nmasi - Cntdeli... Noi abbiamo 
adegao ìu Sicilia venticinque sezioni di 
militi a cavallo, nei venticinque circon­
dari dell'iaola, che rapprtaentano 1' ul­
timo residuo di una antica iatituzione 
ili origine feudale, le coaidette Compa­
gnie d'armi. (Juoite compagnie furono 
riooatituits dal l'arlainento • ciliano 
nel 1812... 

Voci a Sinistra. Legga la storiai Non 
a aonoaou la atori» della Sioilial... 

Presidentt. Non interrompano I 
' Tommasi • Crudeli... e resero allora 
ntili ««ryizi, t»ulo più ohe in quel tempo 
molti grandi proprietari tennero a onore 
di comandare questo milizie. Più tardi, 
e specialmente fra il 1848 8 il 1861), 
mentre la tradizione di onoratezza di 
queito servizio ai mantenne {inlerru-
iioni a Sinistra) nelle provinole orien­
tali della Sioil.a, dove nel 1860 tra-
vammo ancora a oapilani d'armi uo­
mini onorandi come il barone Soiaco» 
e l'oaor. Zuocaro, andò indobolondoai 
noli'occidente dell'iaola, quando Mani-
scalco nominò a capitani d'acme, uomini 
della f«tta di Scordalo e di Miceli...» 

Il quale Miceli, tea patenteai, fu ua-
ciso nel 1806 durante la ribellione a 
Palermo. 

Il dìseorso di Tommaei - Crudeli ara 
stato ad ogni uomeulo, quasi ad ogni 
frase, ad ogni alUgaisioue, interrotto dalla 
Siuittra, che in quel giorno ora iuea-
tanaesata; ma la frate con cui diase onO' 
randa l'on. Zaoonro, paaaò senza oaser. 
vazioni. Bigino evidente, data ,1» dispo. 
•izione degli animi, che su quel punto 
non e' era che dire né in buona ni io 
'naia fede, e ohe l'aoouaa postuma tirata 
fuori adeaso contro la nomina dell'antico 
opitano e senatore ì immeritata ed 
iiigiuatiiìcata. 

I VENTISEI MINISTERI 

Ministero Briston, 6 aprile 1885. 
8. Miniatero Freyclnet, 7 gennaio 

1886. 
iVlmistero Goblot 11 dicembre 1886, 
Ministero Rmivier, 30 maggio 1887. 

Presidenza Carnai 
Ministero Tirad, 2 dicembre 1887. 
Ministero Floquot, 3 aprile 18B8, 
2. Ministero Tir.d, 23 ftibbraio 1889. 
4. Mln^«l^ro Freyoinal, 16 mjirzo 1890. 
Ministero Luobet, 18 febbraio 1892. 
Ministero Ribot 
Il ministero più lungo fa il secondo 

di Giulio l e r ry , che darò una ventina 
di mesi: quello che ebbe la vita più 
breve fu il ministero Roohebonnet, eh» 
visse soli pochi giorni, ffri'ycinet fu il 
miuÌBtro alle tenne p ù luogo tempo il 
portafoglio! fu infatti mitiiatro dell» 
guarra dorante 4 anni e 8 mesi. 

LE BALLERINE NELLA POLITICA 

In casa 'Wittelsbaoh (Bavièra) le bal­
lerine hanno sempre messo le loro zam­
pette negli affari dello Stato; bau sempre 
soombuasulftto 11 oervello a quiiUihe re 
ed a qualche principe tlel ramo primo­
genito 0 della secondogeniturà. 

Tranne Ludovióo 11, ohe regalava 
tesori al virtuosi mascolini dei regi 
teatri di prosa e musica, ma di fem­
mine non volle mai sapere, e non lasciò 
il nome ano famoso nella storia delle 
scene per alcun dono reale ad una bal­
lerina, nna cantante o commediante 
qualsiasi, quasi tutti i principi di casa 
wittelsbaoh hanno saorifldato a Terai-
oore. 

Nòli sono ancora due settimane che 
Il duca Ludovico di Baviera sposava 
una ballerina del regio teatro di Mo­
naco, diventata la nobll dama Barth 
de Birthalf, grazie alla generosità del 
principe reggente Luitpoldo. 

È una bella fanomiladi 19 o20 anni. 
11 daoa ano consorte ne ha 62; ma non 
guasta, poiché ha già provato la gioie 
di un altro matrimonio con un'altra 
ballerina, la sua prima moglie morta 
pochi anni sono. 

L« più celebre però tra le ballerine 
diremo politiche, di Baviera, fu Lola 
Montez, la graziosa apagnuolà. 

Quella donna produsse con lo sue 
gambe una rivoluzione nel campo del 
l'urto, e ool suo ooore, diremo, una ri­
voluzione politica. 

Il popolo di Moouoo, per causa sua, 
pOiie re Lodovico 1 nei bivio tra lei e 
la corona. Soelsa 11 par 11 la opronaj 
ma Lola Muntea rienti:ò per la porta 
di dietro nel palazzo reale dei Wittel­
sbaoh. 

Fedele alio tr.tdizioni della sua fa­
miglia, il principe Carlo di Baviera, 
visto B oonslderato ohe il suo avo ade­
riva testé al secondo sposalizio del 
duca Ludovico don nna ballerina, re­
clamò per,sé pura nna di quelle artiste 

j del regio teatro di Monaco, 
La sua bella ha 21 aomj egli ne ha 

IS e mezzo o 19; il padre e l'avo non 
potevano quindi soddisfare il suo giusto 
desiderio; ed allora il prinoipiuo scappò 
di casa, ohi dice con la ballerina, chi 
dice senza, ma par esaere toaio ripreso 
a Norimberga. 

Come lo puniranno per il romantioo 
viaggio, ohe è poi auoha un atto di di­
serzione innanzi al tjodico militare, poi-

i ohe li principe Carlo serviva come te-
; uente in un reggimento di fanteria, 
s mentre studiava all' università di Mo-
i naco ? 

CALEIDOSCOPIO 
La. data storica. 
9 dicembre (1694). Murte del celebro 

gi'suita padre Segneri. 
X 

Un pensiero al giorno, 
l'.he cosa è mi'amante? tfna don n 

presso la quale si dimi-ntioa ciò ohe â  
sa a memoria, cioè i difetti del ano •es.'in. 

X 

La sfingo. Monoverbo. 

• • ^ s 

BA 
Spiegazione della sciarada preoedenio: 

BASTl-MENTO 
X 

Per finire. 
tr«a bella signora, dalle formo provo-

canti,scivola e cade. Per quanto la parte 
offesa sia il... contro di gravità, pure le 
conseguenze non sono gravi. 

Esia parò consulta il medico eaponeo-
dogll nudo e crudo il... fatto, e senza 
celargli nessun particolare. Il dottore 
vede Bubiio ohe le oomeguenze alle quali-
potri'bSe portare quella oadiita, oonsidt 
rat» para la natura aensibìl» dell» s'-
gnota, non saranno gravi, e cero» ras­
sicurarla, 

Ma eli» Insiste: 
— Dottorel lo sono ooraggiosai mi 

dica franoamente oome mi trova. 
— Splendidal... 

Penna i Forbici 

Dal g orno in cui Adolfo Thiers do- i 
vette rinunziare all'ul'tìuio di presidente . 
della repubblios, cioè dal 25 maggio ; 
1873 al dicembro 1892 (sono 19 anni) ; 
la Franoiu ebbe 26 ministeri: 9 eotto ì 
Mao-Mahon, Vi sotto Gtèvy e 4 sotto 
Garnot. 

Eooone l'elenco; 
Presidenza Mao Maho» 

Ministero Da Bcogiie, 16 maggio 1873. 
2. Ministero De,Brogli», 26 novembre. 
Ministero Da Gisauy, 22 maggio 1874. 
Ministero Buffet, 10 marzo 1875. 
Ministero Dafaurtì, 9 marzo 1876. 
Ministero Simon, 12 dicembre 1876. 
3. Ministero De Broglio, 17 maggio 

1877. 
Ministero Rochebonnel, 23 novembre 

1877. 
a. Ministero Diifaure, 13 dicembre 

1877. 
Presidenza Qrèvy 

Ministero "Watìdington, 30 gennaio 
1879 

Ministero Freyoinet, 29 dicembre 
1879. 

Ministero Ferry, 23 «ettembre 1880. 
Ministero Gambetta, 14 novembre 

1881. • 
2. Ministero Freyoinet, 30 gennaio 

1882. 
Miniatero Duoloro, 7 agosto 1882. 
Minietero Da Fallières, 29 gennaio 

1883. 
2. Ministero De Ferry, 21 febbraio 

1883. 

MOVIMENTO FERROVIARIO 

Dalla relaziono del Consiglio d'am­
ministrazione della Sooietà Italiana delle 
ferrovie mediterranee, rileviamo i se­
guenti dati ohe riguardano il VII e-
seroizlo dell' anno 1891-92. 

I l traffico —• si dice in quella rela­
zione — raggiunse un prodotto di L. 
117,231,216.85, inferiore di L. 112,260.40 
a quello dell'anno preoadente, nonostante 
l'aumento di 304 ohilomatri di nuove 
linee, ehi diedero una media dì 103 chi­
lometri esercitati in più. 

La spese pres'utano invece una ri-
i duzioue di L. -878,232 06. 
j II prodotto ihilometr.co fu dunque 
j di lire 24,12165, « la apesa in media 
I di lire 16,229.91, mentre l'anno passato 
1 tutte le medie chilometriche dol pr j -
; dotto e delle spasa arano ri.sultato ri­

spettivamente di lire 24,667.54 e lire 
16,764.93. 

E per sopperire alle spose oooorrenti 
ai suoi lavori la Sooietà non ebbe ohe 
ad alienare sole 30,000 delle 120,000 
obbligazioni disponibili, od i-ncha ciò 
ad ottima condizioni. 

A richiesta del pubblico 
inseriamo 

IN QUARTA PAGINA 
il 

preciso pi'ograinma 
della 

LOTTERIA 

1 

Rioordiamo al pubblloo che 

il grande REGALO artistico 
(oltre il premio garantito in contanti ad 
ogni bigUetto di 100 Nameri) è vecameate 
splendido. Questo reg .lo, elio ha ottenuto 
gli elogi di tutta la starapa iialiaea, è uà 
rluseitiaalmo basto ia metallo-bronzo, alto 
ceiitim. òO circa rappresentante CRISTO­
FORO COLOMBO, Non è uno di quei so­
liti busti stampati per pochi «oidi alla dòz-
EÌtia, à UQ boato riprodotto da una preRO-
voliaaiiaa majolica della ricca collezione 
dì ceramiche artietlohe della fabbrica ga-
novaso dei Successori Moreno, ora pro­
prietà del Cav. Villa, e foao in metaìlo-
brouzo por conto della Banca Oasarato 
dalla fonderia Bartolomeo Muzio e C d ! 
Genova. E un laToro di alto valore artìs­
tico ed ÌRtrinaeco-

11 ritratto che tìuoato busto rappreaeiita 
è ricavato dal quadro orìgioale che esìsteva 
nella biblioteca del Re di Spagna a Ma­
drid, e attribuito al pennello di Antonio 
Rìncon, pittore celebre ed eccellente ri­
trattista spagQUoIo da Ferdinando ad Isa-
balla craato primo pittore di Corte.-

Questo artista nacque a Ouadaacara nel 
1446 e morì verso il lóOO. Fu considerato 
il fondatore della Scuola Spagnuola e riascl 
Bpecialmente nei ritratti. Ciò che fa cre­
dere, che il quadro di Antonio Tltncon', rap­
presenti la vera effigie di CBISTOFOBO 
COLOMBO, 

Tenuto conto dell» verità storica che 
questo busto rappresenta, del valore ar­
tistico e intrinseco, del premio garantito 
a ciascun Centinaio completo di numeri, 
del coQcorso a tutte le grandi vìncite da 
sorteggiarsi nelle quattro Estrazioni, e della 
grande probabilità di realizzare In poco 
tempo una eolosaata fortuna, Tacquisto di 
biglietti a Centinaia complete dì numeri 
è un fortunato affare, «naspaculazione da 
raccomandarsi sotto ogni rapporto. 

suicida steso a terra, ai ritiene oh» egli, 1 
pentitosi, abbia tentata di uscire dalla \ 
Cimerà, ma ohe gli eieno mancate le 
forze, 
:. I I delegato Costi, nulla rinvenno che 
p09sa spiegare la causa che trasse il 
Veronese all'estremo passo. Egli amo­
reggiava con certa Amalia B.„. Ieri «i 
riteneva che dispiaceri amorosi sieno 
stati la causa dol snioidin j ma da in­
formazioni aenonte io proposito, pare 
che tuie causa sia esuluna. 

Infatti, l'altra aera il Veronese sa­
rebbe «tato in casa dell'amante fino 
alle undici circa. Là avrebbe ballato e 
scherzato, come era sua abitudine, e 
nulla dimostrava che egli meditaasa 
r insano proposito. Ad altro circostanze 
dunque si tleve attribuire il suicidio. 

i H c e u t l l o . In Gonars per causa 
accidentale si manifestò il fuoco nella 
ittOina dalla casa di ptopriatà del cav. 
Giov, Batt, Bossi ed affittata a. Sabut 
Marianna dijl luogo. Il pronto accorrere 
dei terrazzani, e più tardi di una pompa 
dal vicino Comune di Oastlona di Sicuda, 
valse a circoscrivere l'incendio a quella 
«ola casa, ohe si crede aasiourat-i. Vi 
fu un danno di lire 200 per guasti al 
fabbricato e par distruzióne di ef-
effetti mobili, indumenti ed altro, di 
lire 700. -

I fSHi l lnco 8iilcl<itt« In Segnacoo, 
G'aHi Antonio d'inni 79, muratore, 1» 
un momento di alienazione m'mtBla get-
tnvasi In un pozzo da dove venne e-
«tratto cadavere, 

nr«"a T r i n t e i i i ! In Felotto-TJmberto 
venne denunziato Peruglio Costantino, 
per avere per questioni d'interesse ferito 
al capo con una roncola il fratello An 
gelo, causandogli lesioni guaribili in 
meno di dieai giorni, 

I^titHile'! n i<c ì ( ln i t ( e i l i c u c u i m . 
In Tolmezzo certo Zarabar Egidio, mu­
ratore, trovandosi a cuccia con un fucile 
oarioo a minuto piombo, ed essendo ao-
oidantalniente partito il colpo, egli ri­
maneva ferito in modo che poco dopo 
cessava di vivere, 
;M««i»n«»mi»m»«ii.iiii..iiiii I I ••«min 

Tutte le signore spnc entusiaste del 
Sapol. 

• ntnciiirl O n a r e v n l l . Ieri discu­
tendosi negli uffici «il progetto .sulla 
B.iuohe, l'on. Soeardo Lnzzjtto, ohe 
fa parte del pritao uffloo, ha oombat-
tut I il progetto. 

Bj'oai. S t a i l a . Diamo con piacere 
la noiizia, obs l'illuatre Deputato del 
nostro Collegio é completamente rista­
bilito in Salute, a ohe l'altro giorno as­
sisteva alla seduta della Camera. 

I S a i i o r i a z i o n » «lei v i » ) i n 
A « » » l r l « - 8J«ijg!lcH(S. Coloro ohe 
hanno interesse di oonosoero le nuove 
dioposiziohl per esportare i viui italiani 
in Austria-Ungheria, possono rivolgersi 
alla Camera di commeroio. 

Le suddette dispoeiziooi, co-itenute 
nell'ordinanza del 1 dioombie, andranno 
in vigore il 15 dicembre corrente. 

S f c I l e f l C u o l c . L'ultimo- Bollettino 
della P.J. reca l'Incarico ai. prof. To 
mason e'RInaldi dell'inaegnamonlo del 
francese, i! primo nel ginnasio di Udine, 
il seoondo nel ginnasio di C.vidale. 

l i u n i g l l o r r i a c a l d a n i e u t » 
delle stanze, appartamenti, collegi, ospe­
dali, alberghi, ecc., lo si ottiene me­
diante le stufe in terra cotta della 
fabbrica ing. E, Padani e 0. in Civi-
dale. Igiene, eleganza ed economìa. 
Vedere avviso in quarta pagina. 

BALLA PKOVIIGIi 
Il suicidio di un friulano 

cu Vei ic iBlui 
Angelo Veronese, di 23 anni, di Por­

denone, figlio di Vinoeuao e di Rosi Pa-
dovan. già conduttori della trattoria 
alla Nuova Chioggia, in in Calla degli 
Speochidri a Venezia, abitava con la sua 
famiglia in Corte delle Carriole, poco 
distante della trattoria. Angelo ora 
agente della ditta fratelli "Weiss a S, 
Barnaba. 

" L'altra sera rinoaaò, quando i suoi 
erano già tutti a letto, presa un for­
nello e del oarbono, quindi, invece di 
ritirarsi nella sua camera, entrò in un'al­
tra ' disabitata, chiuse ermeticamente 
imposte e fineatre, ,6, dòpo aver acceso 
Il carbone, ei sdraiò vestito sopra un 
sofà. 

Ieri mattina, alle ore 8, tua madre, 
entrata nella camera fatile, retrocedette 
inorridita. Suo figlio era cadavere, 

Aoiiorsero i famigliari e fu mandato 
pel medico, che aooonie subito, ma nulla 
potè'faie. 

Dalla oiroostanza dì .avete trovato il 

.%.iu!ini«siaui d i v o l o u t n r ! 
or<!lt(i»a'li acll 'iimiuit!! «li G D V U Ì -
l e r l u - Con l'art. 3 della legga 28 giù 
gno 1891, n. 316, fu stabilito ohe i. 
reggimenti di oavallaria potessero «m-
mettere in servizio volontarii ordiiiarii 
por la ferma di anni 3. 

Tale ammissione, oltre ohe dai gio­
vani i quali non hanno ancora concorso 
alla leva, può oasere anche chiesta da­
gli inscritti della leva sulla classe del 
1872, stati già arruolati in prima ca­
tegoria, i quali in tal caso sono am­
messi a partire anticipatamente per le 
armi, 

Ora, otteuemlo tale ammissione, gii 
insoritti hanno il vantaggio di poter 
compiere il loro servizio uell' arma di 
cavalleria, senza obbligarsi ad nna ferma 
maggiore di quella atiibìlita per le altre 
armi del regio esercito, ed hanno inoltre 
il beneficio di essere destinati al reggi­
mento cavalleria di loro ecolta, sempre-
ohe, s'intende, na abbiano i voluti re­
quisiti flsioi, 

Por ottenere l'ammissione nell' arma 
di oavallaria, gli inaoritti possono pre­
sentare domanda, senza obbligo di u-
nirvi alouu documento, ai comaiidauti 
dei Distretti militari,ovveròdirettamente 
al oomandanle del reggimento^di caval­
leria in Otti desiderano essere ammessi 
in servizio. 

K l i m p r i e t o r l (Il cm»f> n IM 
«!llìia««ipt» d e l | » » r l « n ! . Con re­
cente sentenza, ohe vido la luce nel-
r ultimo numero del periodico giuridico 

La Cassazione unica, la Cassazione ha 
ritenuto ohe i responsabili della contrav-
venziotio di aver tenuto, oltre unaflata 
ora nella sera, aporto più di un accesso 
sulla pubblica via e non illuminato, sono 
non già gì' inquilini delie case, ma i pro­
prietari. La ragione fondamentale della 
dooisione consìste nella necessità dì po­
tere, •verifloandosì !a cohfravvenziono, 
attribuirne la responsabilità a nna per­
sona boti determinata, qual' è il proprie­
tario r mentre gli inquilini potrebbero 
faéilmertte attribuirsene 1' un l 'altro la 
colpa, rendendo cos'i frustranea la legge. 

C o n f e r e n i s i i . Bioordiamo ohe que­
sta sera allo ore'S ba luogo all'Istituto 
T!eonioo la conferenza de! prof. Manto­
vani sul tema t Leggende Venesiane. 

8Ii« a i a n r u c a e o 9 Ad ora tarda ci 
viene riferito ohe venne trovato anne­
gato nel Ledra quel Giuseppe Morelli, 
mediatore, abitante la Baldaseeria, del 
qaal'i annunciammo morooleiìi la acom­
parsa; mi non abbiamo tempo di veri­
ficare la la notizia è vera. 

Alla questura non ne sanno nulla, 

BJn d l s ^ r n i s l t i t o , Nella scorsa 
notte le guardie di città trovarono in 
piazza V. E, un individuo sdraiato às-
eidorato dal freddo e colpito da malore, 
ohe chiedeva aoixprao. Rialzatolo lo 
ooudussero con una vettura all'Ospedale 
civile, dove dichiarò chiamarsi Sorsi 
Lorenzo dotto Birtoli, senza fissa di­
mora, 

_ S o t t » M u n v o t t t i r n « r U z w 
I 'UI 'HI Hit»)». Ieri verso il mezzodì 
una povera donna, nna contadina, andò 
travolta in via Cavour, sull'angolo dol 
negozio Ben, sotto nua vettura pub­
blica. Le ruote lo passarono tutto-sul 
corpo, che dev' ess^'e un corpo 
ben solido ed ottimamente costru­
ito, perchè, passata la vettura, la 
dònna fu vista rialzarsi oome mente 1» 
tasse accaduto, ed andarsene ftetiolosa 
pe' fatti suoi, pnlaodoai le vésti e guar-
diiudoai intorno vergognosa. Soli a spa­
ventarsi furono I passanti che videro 
il caso, che avrebbe potuto finire con 
una disgrazia, 

J L l i t i i i n t a i n e n i o d i c n e c i i k . 
Bqmenioa 11 dicembre ore dodici e 
mozza meet in Giardino grande. 

Il drag si svolgerà nella ' direzione 
di Rizzalo partendo dalle praterie di 
Vnt, , , 

I d K e t t n u t i r i ' i i i l a n l i a ' K ' i r i e -
« t e , Bomanica il Circolo filodramma­
tico friulano e la Sooietà corale Maz-
zuooato d'Udine, ti recheranno d. nuovo 
a Trieste, per dare due recite strsoc-
diuariB all'Afi/^/euifo Fenice: una re­
cita diurna ed una alla sor». , 

Nella recita diurni! rappresenteranno 
Un té pi5o e doi son «nasse, dell'avv. 
L'aitenburg, e si canteranno quattro 
villotti di quelle raccolte dal prof.. Per­
sogli» (Coronato Pergolesi)! e nella ee: 
rsle, ai rappresenterà la Maridaròle 
del Nasclmbani, col coro finale Un sa 
tud a Triest. 

'ffoatS"» M l « i « r v t t . La gran via, 
latira dei contumi epagonoli, anzi ma­
drileni, fu meeia in scena con molto 
lusso, aia di vestiario ohe di decora­
zioni. Anzi il scenario dell'ultima pane , 
che rappresenta la naov» via, destò 
addirittura l'ammirazione del pubblico, 
che con/insistente e lungo applauso 
volle per due volti vedere al prosoenlo 
il maoohiniata diooratore. 

La Magnani, nella parte di serva pet­
tegola, fn irresistibile ; tuit gli altri 
bene, oompreao le tre bambine che con 
molta naturalezza e vivaoili c.iotarono 
il terzetto dol ladri. 

La musica di questa zarzìteta ii o.f 
rin»; l'introduzione, il waltzer, il ter­
zetto, il coro dei marinai, furono dal 
pubblico apprejzaliaaimi ed applauditi. 

Egregiamente anche I due atti dell» 
Piglia, con molti applausi alla bravis­
sime signore Magnani e Parmeggiani, : 
«d a quaU'ecoellaate PomjionneJ, oh'4 
il signor Urbano, 

II pubblico, con insistenti eolamorosi 
bis, volle rivedere alla fine del secondo 
atto,,, ciò che madamigella Lange e le 
sue ospiti acoprono un po' più nei ra­
pidi giri del celebre -walter. 

— Questa sera I due'"primi atti delle 
Campane di Cqrneville e replica della 
applauditissima Oran via. Nessun dub­
bio ohe anohe qu»ata aera il teatro sarà 
affollato come ieri a sera. 

— Domani l'operetta, nuovissima per 
Udine, Gilda, musica dell'autore della 
Mascotte. 

t t i n j c r w i e i u i i K e n t o . La: famiglia 
Bnrghart ringrazia pnbblicameiite gli 
egregi medici cav. dott, Carlo Marzut-
tini e dott. Antonio Sartogo, ed attesta 
loro la su» imperitura gratitudine,per 
le,premoroso, assidue, intelligenti e ve­
ramente paterna cure, prodigata «Ila 
sua diletta Tereaina, le quali valsero a 
salvarla dal minaccioso malore pnd'era 
colpita ed a ridurla il prez ioso bone 
della S'ilute. 



IL P E I U L l 

H U O I I M M s n n » » . Offerte f a t t e a!la 
looale Ciiiigfrtitnzi ne <Ji Car i tà in mdr ta 
di Bulfoni Maria Angela: 
Spi ' ingolo Marca lire 1. 

S l« t t (BSs& «1' u n u t t t r « i . I n via 
Damale Manin e preoiaamnnle a u l l ' a n ­
golo di via Pre fe t tu ra i d 'affl t iara una 
l idt tega. 

Rivolgera i in via Ronolil n, 9 7 . 

J i b b o t a i K i M e M t o s t B - a o r d t n t i -
r l o di saggio per un mese al g inrua le 
di K i U n o U Perseveranza , ape r to t u t t i 
i g iorni fino a l la metà di dio«mbre, per 
«ole lire I , franco » domioilio in tu t to 
il Regno (al l 'estero lire 2 50), 

Inv i a r» l ' impor to in cartoli l i» vag l ia 
0 traiiouboUi, all'uf&oio dal g iorna le in 
Milano, 

H i c e r c M n i i n i n a e s t r * « l e -
m o i t t a e - o p a t e n t a t o pe r un OolUgio 
di c i t t à . 

P e r informazioni rivolgerai a l l ' ammi-
nis t raz ione del nostro g i o r n a l e . ^ 

Ques ta mane dopo b r e r a ma la t t ì a , mu­
nita dei confort i religiosi, cessava di vi­
vere 
• • n b e l l n C o i - à x z » v « d . C l e o n i 

d ' a n n i 8 0 . 

L a figlia, la cognata , il gene ro Rizzi 
oav. dot t . Ambrogio od i nipoti ne por­
gono il tr is t issimo annunc io , p regando 
d ' e s s e r e dispensat i da l le visito di con­
dogl ianza . 

Udine, 9 dioomtira 1893. 

1 funeral i s egu i r anno domani , s aba to 
IO oorr . , a l le oro 0 a n t . nel la chiesa 
pa r rocch ia l e di S . Giorgio IMaggiore p a r ­
tendo dalla via Grazzano N . 46 . 

Osservazioni meteorologiche 
dtauioue di Udina — R. I s t i t u t o Tecnico 

8 - U - 92 1 ora 9 B.j ira 3 p. ora 9 p.| gior. 9 

BàErHTìltf^ • 

Alto m. 116.10 
liv, tisi mate 761.4 751.8 758.5 753.1 
Umido relat 37 83 41 45 
Stoto di lulo Bflf. sor. Ber. ler. 
Acqua atd. m. — — — ^(dirsaione N E S NE 
f (vdl. Kiloi«, 0 1 4 3 
Term. oantigr. 0.6 5.S 0.8 —OS, 

T»mp»ratttr»(m«M!ma 6.8 
(mìnimR —1.9 

Tempnatna minima «iraparlo • -4.0 

il IHUMENTQ NÀZIONÀL 
'ì&M.mh. mi msv'SA.Ti 

Sedu ta del 8 . 

Presìdeniaa Z A N A R D E t i L I , 
Si fa la commemoraz ione ,d i Tenan i 

e quindi si oont iaua !a diaonssione d s ! 
bilanoio degli esteri , e Br in legga un 
disoorBo a t t e n t a m e n t e ascoltato, ( l io da-, 
remo domani in un ampio «noto). 

P a r l a quindi il r e l a to re F e r r a r i il 
quale dice fra le a l t r e cose che è un 
errore quello della demooraziu par la ­
mentare di innalzare la bandiera , del la 
politioa es tera nelle elezioni. 

Ija democrazia p a r l a m e n t a r e — agii 
cont inua fra gli applaus i di molta 
p a r t e della Camera — ha lo «copo ohe 
ai sposti l 'asse aociale In favore delle 
oiasai diseredata, M.a per 'o t t enere il 
»ub scopo la democrazia deve acce t t a r e 
i fa t t i compiuti ed a l l o j t anu re il so-
«petto di minare le Is t i tuzioni , 

Gli rì.iponde o o a i r o n i s Oolalanni » 
Far ra i ' i replica v ivacemente . 

Quindi ai passa alla votaz ione dei 
capitoli, nessuno dei quali dà luogo a 
dlsouasious; a si approva lo a tanz ia -

mfiito compl^•.^'vo del bilanoio '" 
l i te 8 ,435,543.79 

Si oomiijotH tju udì a diseutere il b -
lancio di g r a z . i •• g inat iz ia o da p i -
recohi deputal i si fanno osservaziMi.i e 
riiooomnndaz)oi!Ì « i l » ' "ggp delie l ' i» -
tu re , sul la ridussioni' dei Tribuimli , 
sulle riforma alla procedura e s u l i l i po­
sizione degli uscier i . 

Il mlnistiQ Bunacoi r isponde a t u t t i . 
Si r inv ia aN domani l 'esame dai capi­

to l i . 

Il nuuv» ministero frnii-
eese . KM s ua fliciiini'it-
xionc Inniinxi a l l a Cn* 
m e r a . L^interitelinnieit 
tli l l i i i tburd. Bl voto di 
Oducia. 
La dichiarazione ministeviale l a t t a 

Ieri da Ribot alla Camera dice che il 
nuovo gabine t to con t inuerà a segui re 
a l l ' in terno ed all 'eBlero la s t e i aa poli­
tica ilei procedente. Afferma la aaso ' 
lu ta volontà del governo di a iu t a r e 11 
p a r l a m e n t o • la giust izia por fare la 
luca sul la quest ione di P a n a m a e la 
volontà non meno g r a n d e di r e s t a re fe­
dele )i principii della separuziona dei 
poter i . L e manoauzo individual i non 
debbono però «ospendoro la vi ta pub­
blica. La dichiarazione rioordii la mla-
eions compiuta dal la repubbl ica mercè 
la Camera a t t u a l e e la invita a con­
t inuar la . D imos t r a posola il perìcolo di 
p res t a re t roppo facile orecchio a dela­
zioni che h a n n o per iseopo di far ca­
dere la opinióne pubbl ica in Insidio che 
si debbono ev i t a re | occorre ohe la Ca­
mera voti i dodicesimi p rovviso t l , r i -
p r e a d a lo s tud io auUa riforma del re ­
g i m e par le bevande e HuUa conven­
zione frenco-svizKera. 

L à diohiarazione del governo fa a-
«coltata con la più g r a n d e a t tenzione , 
spesso in te r ro t ta da ciildrosi applaus i 
e sa lu ta t a da r i p e t u t e ovazioni alla fine, 
quando R ibo t soende dalle! t r i buna , 

H a b b a r d chiede al minis te ro quale 
concorso il governo in tenda p res t a re 
alla oommissioue per l 'affara del P a ­
n a m a . 

R bot domanda la diaouesione imme­
dia ta della in t e rpe l l anza . 

Brisson dice ohe vor rebbe , si faoijsse 
un accordo p reven t ivo fra la commis­
siono ed il governo . 

R ibo t obbiet ta ohe il governo è d'ac­
cordo a voler sapere se ha la fiducia 
;della Camera (DJW applausi al centro). 

L a dieousaiona immedia ta , è a p e r t a . 
H a b b a r d ricorda le condizioni in cui 

cadde il p recedente 'gab ine t to , domanda 
ae il nuovo gab ine t to decise di comuni­
care l ' i n c a r t a m e n t o processuale re la t ivo 
all 'affare del P a n a m a e quale a t t i t u d i ne 
è in tenzionato d ' assnraore . 
* BoUrgaois r isponde che il g o v e r n o 

considera come suo primo dovere di da re 
il più largo concorso alla oommisaioiie 
d ' inchiesta , mantegendosi però snila v ia 
disila difesa dei principii o h i Booo su­
periori agli inoidenti pasaeggier i . Il go­
verno ha ordinato l 'autopsia dal cada­
vere d i i R a i n a e h , i per i t i medico-legali 
la p ra t i che ranno saba to prossimo. {Mo­
vimenti .diversi). L ' au tor i tà ass i ­
s te rà alla r imozione dei Buggelli e so 
sarà del caso farà seques t ra re le car te 
di Reinach . Raooogliendo quindi un ' ln -
ter ruziono della destra , Bcurgoola dice : 

• B una sol idar ie tà ohe accat to intera­
mente con Rioard , quel la della re t t i ­
tudine e dell 'onore. . {applausi) 

Bourgeois , r ioordnndo i precedent i , 
d ichiara di essera proutn a seguire la 
linea di condot ta t r acc ia ta da Dufaure 
nel 1877, aHlor ia ìau te la oomnaioazione 

BOLL.SSTTINO OELLA 
U D I N E , <) Dicembvt iii'J3. 

BORSA 

Ita!. 5 »/i eontanti 
• fina mesa 

Obbligiiiioiii AB88 Ecclea. 5 Vi • • 

P«rrovÌQ Meridìouall ex coup., . , 
« 3 '/a Itftliana . . . . . . . 

Fondiaria Banca Nazionale A */« • 
4 •/, . 

f 5 •/• Banco di Napoli . 
Fer. Udine-Font. . . . . . . . . . . 
Fondo Oaaaa Riip. Milano 5 •/• . 
PresUto Provincia di Udine . . . . 

A z i o u l 
£anca Nazionale • . 

•* Ai Udine 
« Popolare F r i u l a n a . . . . . . 
• CooperatÌTa UdSnoBs . , . , 

, Cotonificio Udineie. 
• Veneto . . . . » . , . , 

SoeÌBti Tramwia di U d i n e . . . . . 
- ferrone M e r i d i o n i U . . . . 
• " Mediterranee. , . 

€ » n i b l e T e l a t e 
Francia . . . . . . . . . . . chequi 
Germania . . . . . . . . . . > 
Ijondra . •: 
AoBtcia e Banconote . . . . • 
Napoléoai 

V i l t l a i t U l a p a c e l 
Chinanra Parigi en oonpow . . , . . 
Id. Boulevarde, oro U »/, pom.. . 

Tendenza calma 

SOnov. > 
96.951 
9 7 . -
98.V, 

I dioem 
6 7 . -
97.161 
97.-

303.—I 

iS dioem: 
06.90 

m.iol 
96.1/, 

303.— 
898.— 
488.— 48S,-
493.— 492,. 
470,— 470.-
470.—' 470.-
6 0 6 . - BOti.—1 
100.— VOO.— 

1863.-
113.-
113.-

88. 
1040 j 
240.-

87.-1 
688.— 
541., 

1855.-
1 112.. 

112.-
sa­

lolo.-
348,-1 

87.. 
666.-

108.80 
127.90 
26.06| 

2,17.-
so.es 

93.70 
93.70 

Sdicsm 
06.80 
97,051 
9 5 . -

308,— 
389 . - ' 
488,— 
492.-1 
4 7 0 -
470.— 
6116.—I 
100. 

1846, 
112.—1 
112.—I 
»3. 

1040, 
248.—I 

87.— 

15 dieem 6 dioem 7 dioom 9 dioem 
96,90; 97.06 97.16 96.90 
97.10; 97.36! 97.85 
96.—! 97.— P6.— 

S03.— 
292.— 
438.—I 
492.-
470.-
470.—i 
606,— 
100.-1 

1855,-
113 , -

ua,-

108,60 
127.90 
26,04 

216,»;,! 
80,67 

98.60' 
93,67 

1040,-
342 . -
87.—I 

667.-1 
689.—, B43.-

108.66 
127.96 
26,04 

316.90 
30.63 

93.46 

108.60 
127.95 
26.05 

318.80 
20.63 

98.40 
98.40 

805,-[ 
292,-
48».-
493.-
470.-
470.-
608.-
100.-

1846,-1 
113,. 
112,-
33,-

1040,-
348,-
87.-1 

666, 
640,-] 

103.60] 
127,80 
£6.06 

818.80 
20.67 

93.4IÌ 
98,62 

«08.-
292-
488.— 
492.— 
470.— 
470.— 
608.-
100.— 

1845.— 
112.— 
1 1 3 . -

38.-
1040. 

243.-
87.—! 

666, 
541.-] 

103.06 

97.10 
96.'/, 

803,-S03,-
292,-
488,--, 488,— 
493.— <93,— 
470,—' 470,— ! 
470.;-' 470.— 
606 608,— 
100.-ì 100.— 

112.— 
1 1 8 . -

83.— 
1040.-Ì, 

3 4 8 , -
87i— 

666.—ì 
641,-

105.601 

,— 1845,— 

127.80 127.90' 
26.06! 26.06 

817.— 818,80 
3008 80,63! 

98.76 
9S.75' 

93.82 
93.75 

112. 
113.— 

38.— 
1040.— 
248.— 

87,— 
661.— 
640.— 

103.86 
127.90 
26.06 

9.17.— 
20,6B 

93.70 
93,56 

degli inour tamenl ì prnoeBBunli, che de ­
te rminane II' condizioni di cui sola è 
a rb i t r a In oasnienzi del gut i idus ig i i l i . 
Pa r l ando poto a dell') accuse vaghe , 
l 'ollettive, in cai sì cerca d' involgere 
l ' int iero p u l i t o repi ,bl icano, B.)urg8oÌ8 
dice non esservi m fondo di tali ac­
cuse chi' delle m.iiiovre puli t iche (vivi 
applausi da tutte le sinistre) delle 
m e n e e le t to ra l i . I l ' p a r t i t o republ ioano 
deve inoBuiminarsI presto vera» la luce, 
{applausi all'estrema sinistra). È pronto 
ad agevolare ta le compito, -La campa­
gna sull 'affare del P a n a m a è o r i g i n a t a 
dal des ider io di colpire la inpubblioa 
{proteste a destra). Bourgeois esprime 
la spe ranza ohe la oommisslonu ne a v r à 
cura di r i spe t t a r e il d i r i t to di difesa, 
Kn t ro quesU limiti mm vede alcun, o-
stacolo alla oomnnioazione del l ' incar ta­
mento p r i m a del 10 gennaio 1893 ed 
à pronto finora di oonoertarai colla 
commissione d ' inchiesta . Ter iuinn espri­
mendo la spe ranza ohe le sue parole e 
proposte non sollevino alcuna opposi­
zione nella Camera. {Vivi applausi da-
tutte le sinistre), 

Brisson spera ohe l ' accordo del Go­
verno con la commìasione per I' affare 
del P a n a m a ass icurerà una luce com­
ple ta . G&loola aùl-Concorso della d e s t r a 
ìapplam a destra), Brisson concluse 
tacendo delle r i t ó rve angli scri t t i de l la 
CommiSBione. H u b b i r d fa pure del le 
r i serve sulle dichiarazioni Bourgeois , 
Vor rebbe prevenire fra la Oomoimsione 
ed il governo i conflitti che rendereb­
bero ìnevitiibile una nuova discussione 
alla Camera, {applausi a destra). 

Httbbard r improvera Bourgeois di r i -
fintarai a comunicare l'iucart-im^ento e 
di volere i ndu r r e la Camera e t ronca re 
le difficoltà {interruzioni), 

Ribot resp ìnge in nome del governo 
il s eguen te ordine del giorno di H n b -
b a r d ; « La Camera prendendo a t t o de l la 
d ichiarazione del governo e desiderando 
ohe l ' incar tamento sull 'affare del P a ­
nama le s ia in t eg ra lmen te comunicato » , 
Accet ta l 'ordine del giorno di F e l i x 
F n u r e ohe app rova le diohiarazioni del 
gove rno . 

Pichon chiede a l t r e luformiizioni su l l e 
intenzioni del governo . 

Bourgeo i s p ro tes ta con t ro l ' in te rpre­
tazione data da H u b b a r d al le sue p a ­
role. Dice ohe si ;ttttiene al le sue di­
ch ia raz ion i . 

H t tbba rd domanda la p r io r i t à del 
suo ordine del giorno.;:. 

Ta l e domanda è respìnta con 308 vo t i 
cont ro 2 3 9 . L 'ord ina del giorno F a u r e 

._è approva to con 306 voti contro 104 . 
S I accorda con voti 4 3 2 contro 89 

l 'urgenza ohìesta sulla propos ta di au­
torizzare I por ta tór i dei titoli del "Pa-; 
nama a cost i tuirs i in s indaca to pa r far 
processare chmuque abbia s t o r n a t o i 
tondi . I p o r t a t o r i po t ranno o t t ene re ; 
l ' a sda teoza g iudiz iar ia . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Racchia ministro 
Roma 8 — Stamane si è por­

tato alla firma reale il decreto 
che nomina il vice ammiraglio 
Racchia ministro della marina. 
Un Ineeting monarchico a Parigi 

Telegrafano da Parigi che i 
monarchici terranno lunedi 
nella sala Wagram, sotto la 
presidenza di Killer, un grande 
meeting di protesta contro le; 
rirelazioni del Panatoa. 

La crisi spagnuola 
Il Gabinetto spagnuolo è di­

missionario, e credesi che il 
nuovo Gabinetto si comporrà 
così: presidenza, Sagasta; esteri, 
Vagarmjo; guerra, generale 
Wtyler; marina, Topete; y?-
«anOT, Venezino Gonzales. 

È ancora incerta la distri­
buzione dei restanti portafogli. 

GII Stati Uniti chiusi 
Washington 7 : — La rela­

zione,, finanziaria : di • Forster, 
presentata al Congresso, dice' 
che bisognerà aumen'tare la 
tassa di entrata per ciascun 
emigrante, onde stornare là 
corrente ^dell' emigrazione. -. 

Rivoluzionari a Kiew 
La Kùlnische Zeitung riferi­

sce che le autorità di Kiew 
scoprirono una nuova associa­
zione rivoluzionaria, di; cui sono 
membri studenti e ufficiali. 

di tfeliflTIFBfiSGKldi MERIUZIO,MATURALE B MEDWINALE 
Hiì morìtaio, all' Éfpc'Si/mg Ulii^enaio dì ParùU ISB9, il i°nron>ìo PLV /'c/io dì fugnlo di kei'lunù, 
preNoritia(ia40flNm iti Knincfii, !ii itiUla, hi DifrliUlerra.in l̂j.T r̂ i'asnjii, uni PortogaUo 

nel Rra.'̂ ileoii in tulio ic Hfjitubbllcho l.'̂ punn-Aiijerlpfuio ilal iilii eolutori modiol dol 
mondo Imtoro. W-v ]« £>orHono dobolì. (.ice, Vtiii» d! l'vìfuio lif .iììrrliff^Mti' di 
UOt^ <• u inolio più l'Uici) m ìirincìpii attivi diiii' Knmispioni CIÌG sono faiìbricate con 
i.Ti.i un tu ilMc'iii.i <• lii'r dlshlinularo un olio ùi rnialUft iriicrioiii. 
^l\rn,ln si,hm,>nl(' in hQ.M'tl,. TRiANDaL&HK Ksi^tMI bolld ,IMi'tTWIOWS rfcl P A n n J t l C A W W l . 
Pt'odotto preseotsto si Consiglio Saperlore dì saàM a norma tteile legpf v!genìh 

Solo pi 'Dpriotario : 3 ^ 0 0 < Q - , 2, Hna GaBtiglioao, £*AaifòI» ed tà tQtlt) Is fuiiuoìo. 

Ul t imi giorni 

LOTTiKU MZlOiilLE 
listraz. 31 dicembre 1892 

tafanile freinlo 

lire 200,00(1 
Dono ai oompralori dei g r u p p i da 

S O M V i f l E I t l ' 

disila mnochina s cnci re «Colombo» 

C I » ràiiJMei-o «i«»s»» t H w » 

Eivo lgers i por l'acijuisto di'! bi­
gl ie t t i al la 

Oanoa Fratelli Gasareto di Fr .soo 
Via Carlo Falioe, 10, OBNOVA ' 

oppure ai priuoipai i Bauohier i e 
Cambiov-tlule nel Bogno . 

C s - o » o . « . Vedi arfi.so in ija i r ta pa,gina. ";' 

tilllifiiil 

Sujslti Aleasaiiriro, gerente responsabile 

equa di Petanz 
capitojìicn, lUictn, 

(te idilli», 

molto supariii,6 alle Vichy 
e rSilsshiibler 

oocellenlisi<iina acqua da tavola 

Cnrtilioati del Prof. Guido Bionoll i di 

-Roma, dol Prof. I l e (Giovanni di Pa­

dova e d ' a l t r i . 

Unioo conoeu-sionario per i n t t a l ' I talia 

A . V . g t - < 6 . S » a » 0 •< i-Uiìnn ~ Su­

burbio Vlllalta, Villa Nìangilli. 

SI Vanda nollo Farmacia e Oragliene. 

Dote sicura per uaa buona cnciaa M 
fionol prodotiidsH'AUIBENTARia BONAT(j , | 

Corso Venetia, N. Il — Milano a l 
Applicando Cent. OS in fr,incoboili ad nntfj,» 
cortolina vaglia di solo fclre 5 si può';'-? 
avoro rriuido a destinazioiio od a scolta uno}'] 
dei seguenti artiooH: ' .',• 

Kg. 2'SOO Lugatioghini o coltichini da cuo-;";," 
cero. , ', t 

> 1.800 Salame di Milano d'affettar,orudo.i,^.. 
» 3D00 .Htracohino di Mìlaao' Horroso o|.5 

Crescenza. •.'j 
» è, formaggio Svizaero Gruyeré, ••^, 
> I.fiOO Granone imrraigiano stravscchio;.,J 

N, 30 Foriuag){Ì!li d i Capra di ' Valsassina'Ip 
piccanti, I • ; \V, 

> 15 Arrniglie dorat» affnmicalo del BBltÌoo.jé' 
» 8 Scattole Sardine àlf'olio finissime. J i 
» - ' S ' f » ' Aco'ungile .lU'olio-ed al sale. ;1 
> S » Tonno ventreaijB scolta, -,_,; 
» 2 »•'•• Caviala di Rti'ssia. ; 1 ' ' 
» 2 » MoUarda di frutta 1, ijualità;'»-. 
» 3 ' ,» Lìngua cotta e cooservatC'-^ 

iodltorabilo •[% 
» 28 Eleganti scatoletta di Torrone di,,' \ 

• Cl'«monit, ' ' I «y 
> 1 Elegante scattola di Biscotti llnissimV" 

da The, " -
Kg, 2, Panettone di Milano. . j 

» l 400 Cioceoiatta finissima." 
Da Kg. 1.1(3 a 2 Burro niiliiralo lombardo ', 
a secondo dal prezso,del:mercato sattitwnale '-, 
di Milano. ' ' -• - ' .-

GAVALU E mmm ' 
I l V n t t e F s a l t I t a l i a n o I n , « l i a n a , , -i 

è l'unico Stabiliiuunto Nazioodo approvato 
dal R., Groveriio,_tlovo.,cpmj;r,atori e, veijiii- ,-. 
tpriidi;iiirt{(lli:>8,tìrWziiii^iJ*ftMoi;itttlé 
noie ò'dìstiirbi, incòutrano lo'migliori occa­
sioni per coraperaro o vendere 'cavalli e car- ; 
rozzo sia di tnssi),"clia il! sérviiio e d'ogiii;:;^ 
altro senere collo più valide garanzìe. ';':* 

I l I n t t c m i U I ò il vero ambiento dell«;';t 
pratioitù che otfre tutte le informazioni, ché;£, 
effettua contratti anche por corrispondenza',,-,'' 
baratti, iiohggi, cho vendo c<ia patti di rìHjJ 
comperai cfaa-Hccoglie-cayallì-in pen8Ìoue,iv', 
che as.)umQ ammaestrameuti a tiene aperta.-J 
scuola d'Bquitaziono.J'., ' - ,- , , ' v**" 

I l l'aÌ»ci'«BlÉ''disti'iii[ga;dgni''';camorra'ff'r 
à vsijitaggio delia sua cli()'ntaia,cse!Bdo tvtttai%,, 
la iputilì ingenti spesajd'e.sai'cijiol'à le forti?;"', 
compartodipuziom pretese dai-.torsi. , ; •; 

I l T a l l c r s u H é uno stiibilìmento raa^^l 
dèlio provvisto del tnìglìoM 'fesferiale e diii], 
nn scelto personale, dove allevatori o pro-;̂ .̂ ^ 
prietari trovano da vendere i loro cavai li é>,|' 
garantirsi «ni raedosimì un ricavo netto, 'li;; 

I l T a t t e r s i t l l è una vera cooperativa^ • j 
tra venditori e compratp,ri di cavalli e car- ,;.' 
rozzo che;Jdovoni) Cop^idiirarlo come un ' is t i - ' . ; ' 
tuiionè di'flducfaì'èssendo il suo credito,'?"'•» 
esclusiyameuto basato sulla loalti a sincerità ,;5|| 
dei contratti che i» esso vengono conclusi, ,;.;; 

Pietro ZoruUi 
POESIE - V 

pubblicato sotto gli auai)icT dell'Acatlomia di Udine 
2 volumi o«n iliuslrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione CDiiiplota) 

' S i l f o - .O - ... ^' 
Volendo la spsdiiiionQ franca a da-

mioilio nel R o g n o aggiungerà oenteaimi 
60 . - • 

Aoquiato da farai pai proasimo oeu . 
tenar io del poola . 

I VINO E OLlOf 
• K . In via Cassìguaooo, al l 'ostar ia % 
w del Caj?eWno Vendesi Vino buO-- * 
y niasìmo da pasto à Cent, S O al | 
« "litro; veiltìesi itioltre Olio di piira 1 
ji o l iva f ln i s s imaà l . tt>SO a l l i t ro . , m 

mmmk PISTUO MAROÌÌHISÌ saccessoro BARBARO 
SJ<!I'.I.:J<'! « rilerOAtoyoiìchio, 2 - Vicino al Cilfó Nuovo • ijtiìa« 

PBCllM I 
vemlilif li,-pressa ' l'Wnièio,?»; 
AiiiiigtiiiKl lìH-gioriiHlei'' itil''-
fiiiHiB, KJdiué," Wla JPrc-^i; 
Itettura i*. © . ' • ' • ; • • • ,'•;;; 

Iiuistr<9 peà< iSil i 'Ài 'e l a 'blanolie-,^^1^. 
P i a — Impedisco ;che l'amido ; si attacchif:| 
e da un lucido bi'illimlij alla,, bianchoriaisfì 
Soatole da cent. &t) e da l i r e ' I con ' ìstra-;;;:;j 

Copioso e scelto assortimento stofle Inglesi ; e Nazio- ^ 
nali per la prossima stagiono. ^ 

Taglio, Iattura, torniture .e prezzi ohe ^non;,tpiQnj^;.jp 
concorrenza. ' " ___ ' 

?8Ierce: iiroiita eontts-iìmmta. 
Soprabiti niczz i .'ìtagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza siugiono . • I& a <16 
Calzini tutta lana . . . » 6 a 15 
Vestiti completi . . , » 16 a 45 
Soprabiti follerà aanslla . » 28 a 80 
Ulster con cappuccio . . » 24 a 55 
Ulster con m/jutellina . » 28 8 150 

/%fi i l«OI ' t Ì I IU«Ut l> 

Tre usi fodera llauella da L. 45 a 80 
Collaroni a ,raota:.-"ì, ì « | »S;!J3/Ì*>tìO'-, 
Makferland por uomo .' i> 20 a 45 
Makforiand per ragazzo, » 8 a 14 
Vestiti per ragazzo , , » 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo . « 10 a 28 

iPe l i aéc l iB iill ' va*-!" iiV»*»!--^'-"'' 

Iiuperiueabill '".- >/-'' 
AUVI 'C. i : — S I t i r I n u a '* p e s t i l ' v d c r a l o i u p o i » — 

n'iiso.itTt, a:i.tiSM;«. 
Separato Deposito e Laboratorio Palllcosria par Siynora o per Uomo. 

W 



l, r R . l I T L l 

Te insefizlottl per JI Wrkdi si ri e^ono eselusiTamente pressa l'AwHnmi^trazioae del Giornale in Udiae. 

CITTA' DI GEI>OVA 

GRANDE LOTTERIA 
promossa dal Comitato per li 

Esposizione Italo-Americana 
sotto l'Alto Patronato e la PrMidanzt Onorari» 

di »CA. MSkmSvk Ili n i : Wt^iTM^titA 
AnloriaMls soll« L«gg« 9S (ingno 1893, N. 812, 9 Dacroto Mimitvitle U luglie 1892 

D A L I R E D U E G E N T O m i L A 
fl(M»,000 - 10,004> - ft,«00 - l,OWO eco. perii complessivo importo di lire 

Un Milione Quattrocentocinquantamila 
pagabili in contanti senza deduzione alcuna. 

Il loro importo prima di ogni singola estraz. verrà depositato presso la Banca Nazionale, Sede di Genova 
Ha p remio KaraiiiitA ogni cen to n u m e r i 

X oompiatoci di Oento Knmeri oltre alla garanzia di un premio, al concorsa a tutti gli altri ohe dal 
minimo di lira 5 0 •algoilo lioo a lire 9 0 0 , 0 0 0 e alla poasibilità di ga^dagnarne tanti per oltre 9 0 0 , 0 0 0 
rioCTono s f A* '* ' a i r a t to dell'aòqaltto dei big|it.'tti il b u s t o ta l U c t a l i o - b r O n i B W (ÒO cent, circa) rap* 
prMeDtant» C K I A V O F O » » C O I i O t U l O . 

Opl blglitU» loonoorre a tutte U ««trazioni col solo numero progressivo, senza serie o sategoria 

LE ESTRAZIONI A V R A N N O LUOGO IN GENOVA 

• TerruuiD «egoiig irreyo^bilmfjita 

Il 31 dicembre 1892 — 30 aprile — 31 agosto e 31 dicembre 1893 
Ogni: biglistto può oonssgaire piti vincite in ciaicana eatrazione 

Per l'acquitto dei biglisttl da UH naiiMru a UNA. lira, dei GRUPPI da 5 - 10 numeri & 5 - 10 lire a 
delle CENTINAIA COMPLETE di nnio'ri a 100 lire riTo'gerei alla 

Batica Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, IO, GENOVA - Incaricata dell' emissione 
e prcBio i prlucipali BANCHIERI e CAMBIOVALUTE n»l Segno 

Per le riobieate inferiori a 100 numeri aggiungere cent. 50 per le «pwe d'invio in piego raccomandato 

I Bollettini ufiioiili delle estrazioni verranno distribuiti GRATIS 

N O V I T À 

CtH|R|0|N|0|S 
1893 

Specialità di A. MIGONE e C. 

Il Clllt(|EVOS$ è il miglior .a lmanacco cromoli tograi leo-profumato-
<li»iufettante per portafogli. 

È il più gentile e gradito regaietto od omaggio che si possa offrire «,lle Signore, 
Signorine, Collegiali, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali; in occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste da ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche pef il suo soave e persistente profumo, 
durevole più di un anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei disegni. 

Il CIl«SO.W»S dell'anno 1893 rappresenta le principali città d'Italia con figure 
di donne e principali monumenti come: Koma, Milano, Tor ino , Wcaczia, Cìe-
novn, flrensèe, I%lapoli, B?alermo, ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici. Insomma il ClIftSOIiO,** ò un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent . » » la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tutti i Cartolai 
e Negozianti di profumeria, e presso l'amministrazione del giornale « Il Friuli ». — Per le 

' " • • • Si ricevono in pagamento spedizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. • 
anche francobolli. 

S P E C I A L. I T À 

vendibili p r e s s o IMtmmlnistra'xlone del Fniniii 

53 Wìodagi'j • ?5 Diplomi 

iter Déiìiki' ieplaten 
AMAnO TOMICO niCOSTITUENTM 

Unlol oanoosslonarl per l'ilallt 

ARONA-iMARlDATl&SYANELm-MILANO 
Vendiìsi pretso il LiijuoriBià Celestino Cefia 

— Binaria Pantigam — Caffè Corazza — 
Pralelli Dorta, Negozianti. 

leKmtSiSaxmt^ 

Volete la salute?? liquore Stomatico Bioostftuenté 

FELICE BISLEUI 
Via Savona, 16 H l l a n u (fuori 1'. (Jéneva) 

.SUCCURSALE - MESSINA 

Fdiala - BELLINZONA - (Svizzera) 

r > ' ' * ^ ! C - > ' ' % ' .41 9l"'n caffé. 

Durants i calori estivi il r E i m O - C H I MA 
UI8I ,UKI con acqua, seh o soda, è bibita 
somnumenta dissetanl», tonica, oggradsvole. 

indisprasabile dopo il b«jdO e prima 
, della reaziona. 
•l Prosa prim» .d«i pasti, ed ali" ora del ver-
1 ">"""• —-••'- Mitabilinente l'appettilo. 

h^^dai principali fHrmtcisU, irò-
"' liquoristi. 

FABBRICA S O T E E : 
DI T E R R A C O T T A R E F R A T T A R I A 

PDHKLU Ili fiufiiM immn mmm\, ice. 
( INQ. E. FAGIANI & O. - CIVIDAL.E) 

, Per le loro (jualità igienioho, essondo costruite eam t o t n l e e s c l u -
• i o u e d e i f e r r a o irl»iii», queste stufe sono speciajmoote raccoman­
dabili per stame da letto, Collegi, Ospedali,, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi posson» trovar posto Come un mobile «leganti in qualsias 
ambiente sucht di lusso. 

Campioni visibili al aogozio B ' OUI,AniU«.:ci I.IZ1EW, Msrcateveo-
chic, Uil lue. 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddette ditta. 

VERA AOQOA DI G i a i I O 
E GELSOMINO 

Uno dei più Scorcoti prodotti per la toeletta « l'Acqua 
di Fiori di Gig io e Gelsomino. La virtà di quest'Acqua 
i preprie dalle più'notivoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidez», e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei gierni della gioventù e f» sparire 
macchie rosse. Qualunque, signora (e quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio • Gelioraino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
PreiBo: alla bottinila X. 1,5» 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
via della Prefettura n. fS. 

del Giornale IL FRIULI, Udine, 

C a f a r d i n e . Successo iutallibìle per di. 
struggerò gli scarafaggi. Prezzo centes. * 0 -
inventor» A. COUSEAU. 

A c q u a de l l 'Brn in l t i i— infallibile por 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent; S« 
eoa istruzione. 

P o l v e r e In se ido ldo ipe r distruggere 
pulci, cimici, zansore ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

P v l v e r o d e n t l f f l o t a 'Vainxettl. 
Questa polvere è il rimedio efficaci«sim9 
per preservare,! denti dalla carie ; neutralizza 
[0 sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
jreschezza alla. bocca, pulisce. Io smalto 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire 1. — , pic­
cole cent. SO. 

!§peoÌalitti vendibili 
p resso riHQoìo Annunzi 

del «Slì'niDLi» 

V e t r o Sol.nlil le per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. ceut. 90 una bot­
tiglia coi modo di usarlo. ' 

I t ieli lostroi iudelebild por inarcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione, di Vienna 
lii73, lire 4 al tacono. 

V e r n l e ó i B t a t i t a a e a — Senza, biso­
gno d'operai e eoo tutta facilita 'si piiè lu-
ciilare d preprio mobiglie. Cent.- 8.*il» bot­
tiglia. 

Deposito in (Idlne presso r^immìniisutrasKione 
dèi g io rna le « i l F r i u l i » 

Udine, 1882 — 7ìp. Hatso Bardnsoo 


